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di Chiara dalla Valle a nome dell’area CroniCità CardiologiCa anmCo

Come prima… più di prima!
Aderisci alla nostra Area! Aiutaci a crescere!

Ricchi di entusiasmo raccogliamo una forte eredità e guardiamo al futuro

Sono già passati due anni 
dall’istituzione dell’Area di 
Cronicità Cardiologica, nata 

come figlia dell’Area Prevenzione 
Cardiovascolare, per rispondere al 
cambiamento epidemiologico che 
stiamo vivendo. Infatti, grazie ai 
progressi terapeutici e diagnostici, 

stiamo assistendo al progressivo 
invecchiamento della popolazione 
e di conseguenza all’incremento 
dei pazienti affetti da condizioni 
patologiche croniche. L’Area 
Cronicità Cardiologica è nata sulla 
base di questa esigenza, per dare al 
cardiologo ospedaliero un supporto 

nella sua attività lavorativa, che gli 
permetta di mantenersi aggiornato 
in termini di avanzamento scientifico 
e tecnologico, promuovendo la 
buona pratica clinica nelle patologie 
cardiologiche croniche. Raccogliamo 
i frutti di un ottimo lavoro svolto 
dal precedente board, che ha saputo 
accompagnare nella crescita questa 
neonata Area, sviluppando una 
intensa attività editoriale, scientifica, 
formativa e di ricerca, che abbiamo 
l’obiettivo di proseguire. Citiamo 
solamente alcuni degli articoli 
passati, pubblicati su questa rivista: 
forte interesse ha suscitato il tema 
delle sostanze d’abuso e la sua 
stretta correlazione con la patologia 
cardiovascolare, un problema non 
raro ma misconosciuto; la Web 
Survey, in collaborazione con le 
Aree Cardiorenale e Metabolica 
e Prevenzione Cardiovascolare, 
ha permesso di capire a che 
punto siamo con le conoscenze in 
merito ai target lipidici e ai nuovi 
fattori di rischio cardiovascolare, 
in modo da poter costruire una 
mirata attività formativa; infine il 
progetto Cuore e Arterie, un altro 
esempio di collaborazione tra Aree, 
che ha posto sotto i riflettori il 
problema dell’arteriopatia periferica 
e la ricerca dell’aterosclerosi 
pluridistrettuale nei coronaropatici.
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Chi siamo
Il Chairperson Pier Luigi Temporelli 
traghetterà il nuovo comitato in 
questa avventura, con l’obiettivo 
di mantenere una continuità con 
il passato, ma anche di sviluppare 
nuove idee grazie ad una squadra 
composta da giovani e “meno” 
giovani, ciascuno con i propri 
tratti distintivi e con interessi che 
spaziano dalla cardiologia clinica 
all’interventistica. Co-Chairperson 
dell’Area è Chiara Dalla Valle, 
Cardiologo Clinico presso la 
Cardiologia degli Ospedali dell’Ovest 
Vicentino, si interessa di scompenso 
cardiaco, cure intensive cardiologiche 
e prevenzione cardiovascolare; è 
referente dell’ambulatorio dedicato 
ai pazienti dislipidemici con rischio 
cardiovascolare elevato.
Alfredo Madrid è specialista in 
Cardiologia ed in Geriatria, lavora 
come dirigente medico presso l’UTIC 
con Emodinamica dell’A.O.R.N.A. 
Cardarelli di Napoli. Si occupa 
attivamente della clinica sia in 
Terapia Intensiva Coronarica, che 
in Terapia Subintensiva, è esperto 
in Ecocardiografia e negli ultimi 
anni si è dedicato alla prevenzione, 
in particolare al trattamento delle 
dislipidemie.
Marco Mojoli è cardiologo 
emodinamista presso la SS 
Emodinamica, SC di Cardiologia, 
Dipartimento Cardio-neuro-
riabilitativo dell’Azienda Sanitaria 
Friuli Occidentale presso 
l’Ospedale di Pordenone. Si occupa 
prevalentemente di interventistica 
coronarica, prevenzione secondaria, 
trials clinici farmacologici.
Massimiliano Rizzo è Dirigente 
Medico di primo livello in Cardiologia 
presso il DAI Cardio-Toraco-Vascolare 

e Chirurgia dei trapianti d’organo, 
Azienda Policlinico Umberto I, 
Sapienza Università di Roma. 
Si occupa prevalentemente di 
Cardiologica Clinica e Preventiva; è 
referente per la Diagnostica incruenta 
delle malattie cardiovascolari. 
Marco Zuin lavora presso l’UO di 
Cardiologia dell’Ospedale S. Anna di 
Ferrara ed è dottorando in Scienze 
Cardiovascolari presso l’Università 
degli Studi di Padova. Ambiti di 
ricerca sono l’embolia polmonare, 
la prevenzione cardiovascolare 
secondaria, il PFO, la morte 
cardiaca improvvisa, l’aterosclerosi e 
l’epidemiologia cardiovascolare, oltre 
ad occuparsi di big-data analysis, 
metanalisi e metodologia statistica 
applicata alle scienze mediche. 
Catia De Rosa è Cardiologo Clinico 
presso la Cardiologia dell’Azienda 
Ospedaliera Ordine Mauriziano di 
Torino, si occupa prevalentemente di 
clinica e segue il reparto di degenza 
con particolare interesse in merito alla 
prevenzione cardiovascolare. 
Alessandro Maloberti lavora presso 
la Cardiologia 4 dell’Ospedale 
Niguarda di Milano. È referente 
della riabilitazione cardiologica 
ambulatoriale e dell’ambulatorio di 
prevenzione cardiovascolare primaria 
e secondaria.
Francesco Ciccirillo lavora presso 
l’UOC Cardiologia-UTIC ed 
Emodinamica presso l’Ospedale 
“Vito Fazzi” di Lecce, si occupa di 
diagnostica vascolare e attualmente 
è responsabile dell’ambulatorio di 
ultrasonologia vascolare dell’UO 
Cardiologia-Fazzi. Si occupa dello 
studio delle malattie cardiache 
associate all’uso di sostanze di abuso 
ed è responsabile dell’ambulatorio 
D.A.H.D. (drug abuse heart diseases).

Progetti e obiettivi 
Già dalla prima riunione è emersa 
tanta voglia di fare, ricchi di 
entusiasmo raccogliamo una forte 
eredità e guardiamo al futuro. Ci 
aspetta un biennio ricco di nuove 
proposte ma in cui desideriamo anche 
portare avanti alcune iniziative, le cui 
basi sono state poste in precedenza. 
Ad esempio, sulla base del progetto 
“Cuore e Arterie”, è in fase di 
definizione uno studio clinico volto 
ad individuare il paziente a rischio 
cardiovascolare estremo, tra quelli 
con sindrome coronarica cronica, 
attraverso l’utilizzo dell’ankle brachial 
index, strumento molto utile nella 
diagnosi non invasiva di arteriopatia 
periferica. Inoltre, ricercheremo la 
collaborazione tra Aree, proponendo 
e realizzando iniziative volte a 
migliorare la pratica clinica ed è in 
quest’ottica che ci prefiggiamo di 
creare un PDTA sulla post dimissione 
nel paziente con sindrome coronarica 
cronica, argomento ad ampio 
spettro e un progetto ambizioso, che 
richiederà un lavoro sinergico nella 
famiglia ANMCO. Non mancheranno 
inoltre progetti formativi ed editoriali.
Ed è con queste basi che accogliamo 
questa sfida e invitiamo i Soci 
ANMCO, interessati alla cronicità 
cardiologica, ad aderire alla nostra 
Area. Come prima, più di prima!!!♥

Per dare al cardiologo 
ospedaliero un supporto 

nella sua attività lavorativa, 
che gli permetta di 

mantenersi aggiornato in 
termini di avanzamento 
scientifico e tecnologico

Ricercheremo la collaborazione tra Aree, proponendo e 
realizzando iniziative volte a migliorare la pratica clinica


